
! tti Parlamentari — 13247 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 0 MARZO 1 9 1 7 

r imas to do lorosamente impress ionato per le 
loro condiz ioni : i buoi guazzano nel luri-
dume, mal nu t r i t i , peggio governa t i , dànno 
spet tacolo miserevole della loro magrezza . 

• L ' a f t a domina in quei r icoveri e si dif-
fonde ep idemicamen te nei t e r r i to r i circo-
s tan t i . 

D à n n o qu ind i d i re t to nella q u a n t i t à e 
nella qua l i tà della carne, che se n e r i c a v a ; 
danno ind i re t to alla zootecnia locale. 

L ' a r g o m e n t o delle carni da macello mi 
offre mot ivo di par la re di un a rgomento 
mol to connesso, quello cioè delie pelli da 
concia. 

L ' I t a l i a ne ha una produzione r i levante , 
ma non t u t t a p e r f e t t a ed egua lmen te ap-
prezza ia . 

I l raz ionale a l levamento del bes t iame 
da macello deve essere f a t t o non sol tanto 
sotto il r a p p o r t o ci Ila carnificazione, ma 
al tresì sot to quello della conservazione 
delle pelli. 

ET elle recenti depos iz ion i emana t e dal 
Ministero della guer ra per la requisizione 
delle pelli, si legge, che le pelli degli ani-
mali insulari , so l t an to perchè tali , subiscono 
un ribasso del 20 per cento. La quasi to ta -
l i tà di quegli animal i da macello sono ro-
v i n a t i dai tarol i , parassi t i delle pelli, che 
le fo rano , le de te r io rano , le dis truggono. 

Pe rchè , onorevole minis t ro , non band i t e 
una c a m p a g n a , specialmente a mezzo delle 
c a t t e d r e ambulan t i d ' agr ico l tu ra , per la 
igiene e la cura degli animali bovini da 
macello ì 

U n ' a l t r a campagna uti l issima po t r ebbe 
essere f a t t a cont ro l ' ava r ì a delle pelli che 
si fa nei merca t i , con t rassegnando gli ani-
mali acquis ta t i o con march i a fuoco, o 
peggio con uno sfregio a sangue f a t t o col 
coltello, e più la discussione è s t a t a vivace 
e più lo sgarro è v io lento e profondo: sono 
t u t t i gravi dann i f a t t i b i l e pelli . 

I n al t r i luoghi la m a t t a z i o n e vien f a t t a 
con sistemi b ru ta l i d ' a l t r i t empi , e sono 
al t r i dann i alle pelli. 

N o r m e severissime occorrono, onorevole 
minis t ro , primo per v ie ta re nei merca t i a l t ro 
contrassegno che non sia quello a vernice; 
secondo, per s tabi l i re- no rme igieniche e 
ragionevol i per l ' a b b a t t i m e n t o nei macelli ; 
poiché ques ta delle pelli è ma te r i a di in-
dustr ia e di commerc io floridissimi, che me-
r i ta , onorevole Ra iner i , t u t t e le cure della 
vost ra ammin i s t r az ione . 

U n ' a l t r a r accomandaz ione vi espongo, 
onorevole minis t ro . È no ta la g rande quan-
t i t à dei quadruped i r i fo rma t i , che r i su l tano I 

dal la guerra . Sono s t a t e i s t i tu i te delle Com-
missioni provincia l i per la d is t r ibuzione 
di ta l i quad ruped i agli agr icol tor i . Esse 
f u n z i o n a n o con mate r ia le scadente e scarso. 
Viceversa presso a lcune sedi di regg iment i 
di ar t ig l ier ia , si vendono all' a sta pubbl ica 
animal i r i f o r m a t i in condizioni mol to mi-
gliori, a van tagg io degli specula tor i e non 
degli agricoltori . 

U n ' u l t i m a parola dirò sopra un argo-
m e n t o che tocca specialmente le t e r re del 
basso Veneto e avrò finito. Alludo al di-
vieto assoluto della caccia con qualsiasi 
mezzo, e m a n a t o dal Comando Supremo . Ne 
è v e n u t a la conseguenza di una q u a n t i t à 
s t r ao rd ina r i a di uccelli indigeni ed emigra-
tor i , che p o p o l a n o ' l e nos t re valli e le no-
stre paludi . 

U n a g r a n d e q u a n t i t à di a l imentaz ione 
carnea se ne p o t r e b b e r icavare , in sosti tu-
zione delle carni vaccine, suine ed ovine. 

Ino l t r e vi è il danno del l ' agr icol tura , 
poiché gli uccelli g ranivor i e la se lvaggina 
e rb ivora minacciano se r iamente i p r o d o t t i . 

Veda l 'onorevole minis t ro se non possa 
invocare ed o t t ene re dal ministro della 
guer ra e dal Comando S u p r e m o qua lche li-
mi taz ione al sudde t to decre to . (Approva-
zioni — G ongratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Ea l le t t i . 

E A L L E T T I . Onorevol i coìleghi! L ' am-
pio d i b a t t i t o seguito sulla mozione agrar ia 
ha mie tu to a m p i a m e n t e il campo di ques ta 
discussione, ma a me sembra che, t r a t t a n -
dosi di problemi , i quali abb i ano maggiore 
a t t i n e n z a con la s i tuazione economica in 
I t a l i a , c r ea t a dal prolungarsi della guerra , 
se ne possa ancora in ques ta sede discu-
tere , t a n t o piò prestandosi questa a che 
essi siano p r o s p e t t a t i da un p u n t o di vista 
tecnico agrar io , senza preconce t t i politici. 

Io , pera l t ro , mi l imi terò a mani fes ta re 
qui a lcune esigenze agricole, come mi risul-
t a n o dalla mia domest ichezza con la v i ta 
dei campi, onde sa ranno considerazioni le 
quali emaneranno più dalla p ra t i ca che 
dal la d o t t r i n a . 

A n z i t u t t o pare a me che giovi al l 'agri-
col tura nazionale il d imost rare come il no-
stro organismo agrar io abbia offer to una 
conven ien te forza di resis tenza al t u r b i n e 
della gue r ra , che t u t t o t rasc ina . 

L 'onorevo le ministro, nel suo e leva to di-
scorso di pochi giorni or sono, a l ludeva alla 
p repa raz ione agrar ia che la maggiore f r a le 
nost re po t enze nemiche, la Germania , aveva 


